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PIANO DELLE REGOLEPIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO

PA e PCC

Piani Attuativi (PA):
1) di trasformazione dell’esistente,
2) di completamento.

Investono gli ambiti più consistenti dove è necessario
individuare le aree per servizi in cessione,
l’organizzazione planivolumetrica e lo schema dei lotti
di Intervento.

“schede di riferimento delle trasformazioni”
individuano delle ipotesi auspicabili di trasformazione
che, qualora volontariamente attuate dai privati
secondo lo schema proposto, consentono di accedere
alla forma del PCC in alternativa al PA, riducendo i
t i li d i ti d li ( i litempi e gli adempimenti procedurali (no consiglio
comunale per PCC in quanto gli schemi sono già stati
approvati con il PGT)

Permessi di Costruire Convenzionati (PCC):
ambiti più ridotti (singolo lotto) che tuttaviaambiti più ridotti (singolo lotto) che tuttavia
possono/devono partecipare attivamente alla
costruzione della qualità dello spazio pubblico (cambi
d’uso radicali rispetto allo stato attuale di fatto e di
diritto – ad es. da produttivo a residenziale)
Gerarchia nell’ammissibilità delle trasformazioni in

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010

Piano Attuativo Permesso di Costruire Convenzionato

Gerarchia nell ammissibilità delle trasformazioni in
funzione dell’auspicabilità delle azioni atte a risolvere
le criticità.
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PIANO DELLE REGOLE

PIANI ATTUATIVI

PIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO

PA1-Re  
Attuazione obbligatoria 
della compensazione 

PA2-Re  
Riconferma dal PRG

PA3-Re  
Perequazione 
localizzata

Tessuti consolidati residenziali (TCR)

PA4-TP PA5-TP PA6-TPPA4 TP 
Convenzionamento 
spazi produttivi

PA5 TP 
Attuazione 
obbligatoria della 
compensazione

PA6 TP
Riconferma dal PRG

Tessuti consolidati produttivi (TCP)

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010
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PIANO DELLE REGOLEPIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo PRODUTTIVO

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010
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PIANO DELLE REGOLEPIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo COMMERCIALE

AT

FUOCHI

COMMERCIO

INTERSEZIONI

SISTEMI LINEARI

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010

FRONTI 
COMMERCIALI
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PIANO DELLE REGOLEPIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo COMPENSAZIONE

Decollo

cessione al Comune

B

Area standard

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010
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PIANO DELLE REGOLEPIANO DELLE REGOLE
di Cinisello Balsamo COMPENSAZIONE

Atterraggi

B

A
Proprietà privata

A

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010



CITTA’
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CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI
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CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI

VERDE
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CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI

VERDE

SERVIZI
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CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI

VERDE

SERVIZI

PIANO STRUTTURALE

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010



CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI

VERDE

SERVIZI

PIANO STRUTTURALE

NUOVE RISORSE E 
CENTRALITA’

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010



CITTA’

PIAZZE E TRACCIATI

VERDE

SERVIZI

PIANO STRUTTURALE

NUOVE RISORSE E 
CENTRALITA’

LA NUOVA CITTA’ 
PUBBLICA

Comune di Cinisello Balsamo, Ufficio di Piano  – Politecnico di Milano, DPAMercoledì 7 Luglio 2010
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PRESENTAZIONE

Il Piano dei Servizi  uno dei tre atti che compongono il PGT  tratta i temi che riguardano gli 

P
d

S
P

ia Il Piano dei Servizi, uno dei tre atti che compongono il PGT, tratta i temi che riguardano gli 
spazi della socialità.

La proposta progettuale tratta i seguenti temi:

tipo di equipaggiamento [Catalogo (che è parte integrante del SIT) individua 11 
categorie (macrotipologie di servizio] indispensabile al funzionamento della città e 
quindi a garantire la qualità della vita sociale dei cittadini e della popolazione che trova 
riferimento nella città stessariferimento nella città stessa

parametri dimensionali al fine di stabilire la consistenza della dotazione del sistema 
dei servizi per la città in trasformazione e la città consolidata, con l’obiettivo di 
rafforzare/incrementare la dotazione di servizi e delineare un disegno territorialerafforzare/incrementare la dotazione di servizi e delineare un disegno territoriale

principali politiche ed azioni relative ad alcuni temi: infrastrutture della mobilità; 
spazi aperti e verde; edilizia residenziale pubblica/sociale; servizi locali

e

priorità: matrice “La città dei servizi”;

carattere processuale del piano, quale strumento di raccordo e coordinamento delle 
politiche dei differenti settori in cui si articola la struttura amministrativa  nell'ottica di 

e
n

ta
zi

o
n

e politiche dei differenti settori in cui si articola la struttura amministrativa, nell ottica di 
garanzia della sostenibilità economica degli interventi
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CATALOGO DEI SERVIZI
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ASPETTI DIMENSIONALI
P

d
S

P
ia

Al 2010, la popolazione residente (73.757 ab) dispone di aree per servizi indispensabili 
attuate pari a 3.276.928 mq (44,43 mq/ab).

I nuovi abitanti previsti dal PGT portano ad una capacità insediativa teorica di poco 
superiore a 79.000 abitanti 

Poiché il PGT individua circa 3,5 milioni di aree destinate a servizi, la dotazione di aree a 
standard corrisponde a poco più 44 mq/ab (ben superiore 18 mq/ab della LR 12/05).
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RETE VIARIA

Il Piano dei Servizi  in questa fase  riconferma con eventuali modifiche alcune previsioni 

P
d

S
P

ia Il Piano dei Servizi, in questa fase, riconferma con eventuali modifiche alcune previsioni 
infrastrutturali già contenute nel PRG vigente: 

collegamento Risorgimento-Brunelleschi, con le caratteristiche di strada a singola 
carreggiata  con una corsia per senso di marcia;carreggiata, con una corsia per senso di marcia;

completamento a sud di via Beethoven, fino a via Copernico, ad unica carreggiata con 
una corsia per senso di marcia, e ridefinizione della sezione della tratta esistente;

completamento di via Petrella;

m
o

b
il
it

à

completamento di via Petrella;

adeguamento della sezione della tratta ovest di via Leon Battista Alberti a doppia 
carreggiata;

rettifica della curva della via per Bresso, con una giacitura compatibile con le pile della 

e
 p

e
r 

la
 m

rettifica della curva della via per Bresso, con una giacitura compatibile con le pile della 
passerella ciclopedonale. 

riguardo alle opere connesse alla riqualificazione della SS36 vengono recepite le 
soluzioni contenute nel progetto Anas, in fase di realizzazione, compresa la variante, 
approvata da Anas per la connessione SS36 direzione sud A52 direzione ovest

st
ru

tt
u

ra
l approvata da Anas per la connessione SS36 direzione sud-A52 direzione ovest.

asse di via Stalingrado, tra la A4 e Fulvio Testi, per il quale non si ritiene opportuno 
confermare la scelta di interramento della tratta, lasciando aperta anche l’ipotesi di 
interventi migliorativi realizzati a raso; 

e
m

a
 i
n

fr
a
s g

intersezione Ferri-Testi per la quale si ritiene opportuno evidenziare la strategicità 
dell’intervento, lasciando però spazio a soluzioni alternative che potranno essere 
sviluppate, in fase di attuazione del Piano, in una logica di ripensamento complessivo 
del sistema di relazioni con la SP5

5
S

is
te del sistema di relazioni con la SP5.
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TRASPORTO PUBBLICO

La risposta alla domanda di trasporto pubblico generata/attratta da Cinisello  storicamente 

P
d

S
P

ia La risposta alla domanda di trasporto pubblico generata/attratta da Cinisello, storicamente 
fornita dal servizio di autolinee, solo con l’attivazione della metrotranvia ha avuto un 
accesso diretto alla rete di forza del trasporto pubblico su ferro

Un significativo miglioramento nei tempi di percorrenza verso il capoluogo è atteso con Un significativo miglioramento nei tempi di percorrenza verso il capoluogo è atteso con 
l’attivazione (2012) della prima tratta della linea M5 Garibaldi-Bignami. Solo con 
riferimento a questo scenario potranno essere prese in considerazione ipotesi di 
prolungamento a nord della metrotranviaria (fra le possibili alternative si segnala la 
direttrice Risorgimento/Alberti  fino ad intercettare la metrotranvia Milano Desio Seregno)

m
o

b
il
it

à

direttrice Risorgimento/Alberti, fino ad intercettare la metrotranvia Milano-Desio-Seregno).

Un’altra opera che si colloca nell’orizzonte temporale più prossimo è il prolungamento 
della linea M1 a Bettola. Il progetto in fase di attuazione riguarda unicamente la 
stazione  che rientra nell’AT F Bettola  All’interno di tale ambito saranno affrontate le 

e
 p

e
r 

la
 m stazione, che rientra nell AT F Bettola. All interno di tale ambito saranno affrontate le 

problematiche connesse alla realizzazione delle strutture di interscambio (parcheggi e 
autostazione).

Per quanto riguarda il prolungamento della linea M5 da Bignami a Bettola e poi verso 

st
ru

tt
u

ra
l Per quanto riguarda il prolungamento della linea M5 da Bignami a Bettola e poi verso 

Monza si fa riferimento alla soluzione lungo Fulvio Testi  che con le fermate in prossimità 
del Centro Scolastico, di via Stalingrado e di via Matteotti garantirebbe un salto di qualità 
nel livello di accessibilità sia del tessuto urbano consolidato che degli Ambiti di 
Trasformazione individuati dal Piano

e
m

a
 i
n

fr
a
s Trasformazione individuati dal Piano.

Non si può dimenticare che l’attuazione degli scenari di sviluppo della rete di trasporto 
pubblico viene generalmente governata dagli Enti sovraordinati sulla base delle scarse 
disponibilità finanziarie

5
S

is
te disponibilità finanziarie.



a
n

o
 d

e
i 
S

e
rv

iz
i

MOBILITÀ DOLCE
P
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ia

Per favorire la mobilità dolce andranno previsti interventi di varia natura e di non esclusiva 
competenza del PGT: 

infrastrutturali per estendere la rete dei percorsi protetti e per favorire la sicurezza in 
corrispondenza degli attraversamenti; 

di regolamentazione della circolazione, in sinergia con il PGTU, per agevolare il 
transito in promiscuo con i veicoli; 

di i i d ll i à d d l ll à d

m
o

b
il
it

à

di equipaggiamento della città con servizi dedicati quali stalli, in prossimità dei 
servizi pubblici e delle funzioni attrattrici di utenza, bici stazioni, con individuazione dei 
nodi della rete e di un programma di equipaggiamento progressivo.

Obi i  i i   l  i l bili à è ll  di d  i i à ll   di i / i 

e
 p

e
r 

la
 m Obiettivo primario per la ciclabilità è quello di dare continuità alle tratte di piste/percorsi 

ciclabili già esistenti, favorendo la messa in rete delle funzioni pubbliche presenti sul 
territorio e le relazioni con i comuni contermini. In questa logica l’individuazione puntuale 
degli interventi da realizzare è demandata alla fase di attuazione/gestione del Piano, ed ai 

l ti i t ti tt ti i  ll’i t  d i li  d fi iti li i t ti 

st
ru

tt
u

ra
l relativi strumenti attuativi, all’interno dei quali verranno definiti gli interventi 

infrastrutturali e di equipaggiamento necessari per il perseguimento dell’obiettivo di 
ricucitura/implementazione della rete esistente.

U  l  i t t   t  i d  l  d fi i i  d l’ tt  di t  à lt  d  

e
m

a
 i
n

fr
a
s Un ruolo importante per quanto riguarda la definizione del’assetto di rete sarà svolto da 

due nuovi manufatti che consentiranno di dare continuità alle percorrenze tra i due fronti 
di viale Fulvio Testi: la passerella “Auchan”, la passerella di collegamento tra via 
Gracchi e via Molise. Un altro intervento rilevante è rappresentato dalla tratta in 
t it i  di Ci i ll  B l  d ll’iti i  Mil Ghi ll

5
S

is
te territorio di Cinisello Balsamo dell’itinerario Milano-Ghisallo.
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LA CASA SOCIALE

Si individuano tre macro tipologie di edilizia sociale (all'interno delle quali si colloca 

P
d

S
P

ia Si individuano tre macro_tipologie di edilizia sociale (all interno delle quali si colloca 
l'edilizia residenziale pubblica) che, da una parte consentono di produrre all’interno dei 
comparti interessati da queste destinazioni, una necessaria articolazione delle popolazioni 
accolte ed ospitate, e dall’altra definiscono un differente "trattamento" urbanistico in 
ragione della loro utilità socialeragione della loro utilità sociale.

Residenze Sociali "Ordinarie" (ERS.O) – che comprende: canone sociale [ERS.O
1a]; canone moderato [ERS.O 1b]; canone convenzionato [ERS.O 1c] (cfr. LR 27/09 
"Testo Unico delle leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica“) canone Testo Unico delle leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica ) canone 
concordato [ERS.O 2a] (cfr legge 431/98).

Residenze Sociali "Temporanee" (ERS.T) - che comprende: edilizia residenziale 
temporanea [ERS T 1] (cfr legge 431/98); locazione temporanea per studenti [ERS T 2] temporanea [ERS.T 1] (cfr legge 431/98); locazione temporanea per studenti [ERS.T 2] 
(se corrisponde ai requisiti dell'art.41 LR 27/09 rientra nella categoria dell'edilizia 
residenziale pubblica)..

Residenze Sociali "Speciali" (ERS S) – riguarda i Servizi sociali residenziali [ERS S

e

Residenze Sociali Speciali  (ERS.S) – riguarda i Servizi sociali residenziali [ERS.S
1] (comunità alloggio, appartamenti protetti, mini-alloggi, hospice, residenza sanitarie 
assistite, residenza sanitarie per disabili, … minori, anziani e disabili non 
completamente autosufficienti o non più autosufficenti, ex detenuti, tossicodipendenti, 
madri sole  malati terminali  

a
sa

 s
o

ci
a
l madri sole, malati terminali, ….
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PRIORITA’ DI INTERVENTO

ambito 
P

d
S

P
ia tema/settore  azione/previsione territoriale 

interessato
attori strumenti altro

  collegamento 
Risorgimento‐
Brunelleschi

APS 4.1  Comune     

via Beethoven AT R via Paisiello Comune/Privati PII in attuazione del 

viabilità 

via Beethoven AT R‐via Paisiello Comune/Privati PGT
via Petrella Comune 
via per Bresso Comune/Parco Nord
via Leon Battista 
Alberti APS 4.1  Comune/Privati     

i St li d AT G‐ex  C /P i ti PII in attuazione del via Stalingrado Copacabana Comune/Privati PGT
intersezione Ferri ‐
Testi APS 3.1  Comune/Provincia/Regi

one
Accordo di 
Programma  

M1 ‐ Bettola  APS 1.3  Stato/Regione/Provincia 
MI/Comuni 

Accordo di 
programma

finanzia‐
mento CIPE

interscambio R i /P i / A d ditrasporto  
pubblico 

interscambio 
Bettola (parcheggio 
‐ autostazione)

APS 1.3  Regione/Province/ 
Comuni 

Accordo di 
programma   

prolungamento M5 
Bignami‐Bettola    Regione/Province/ 

Comuni 

Accordo di 
programma/Project 
Financing

 

Intervento
pista ciclabile via 
Alberti (itinerario 
Milano ‐ Ghisallo) 

APS 4.1  Regione/Comune   

Intervento 
già finanzia‐
to, in fase di 
realizza zio‐
ne

passerella Gracchi 
Molise (SP5)   Provincia/Comune  Accordo di 

programma  

ri
tà

mobilità dolce 

( ) p g
Ampliamento 
passerella 
Friuli/Caldara

APS 2‐APS 1.1  Comune/Società 
Autostrade/Privati     

bici stazione Bassini  APS 3.1  MM/Comune/Parco 
Nord/Ospedale Bassini    

bici stazione M1 APS 1 3 C i

9
P

ri
o

r bici stazione M1 
Bettola APS 1.3 Comuni 

Sviluppo rete 
ciclabile   Comune/Privati     
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PRIORITA’ DI INTERVENTO

ambito 
P

d
S

P
ia tema/settore  azione/previsione territoriale 

interessato
attori strumenti altro

 
ambiente 

PLIS ‐Grugnotorto ‐ 
Villoresi  APS 4.1 ‐ 4.2  Comune/Privati  Compensazione   

spazio feste APS 4.3 Comune 
Impianto natatorio APS 4 1Impianto natatorio 
e palestra

APS 4.1 
Grugnotorto Comune/Privati AT P ‐ Grugnotorto

Rilocalizzazione 
palazzetto dello 
sport

  Comune/Privati   
Collocazio‐
ne da 
individuare

Rilocalizzazione 
palestra di Via APS 3 1 Comune/Privati AT O ‐ via Canzio

sport e  
tempo libero 

palestra di Via 
Gorki (AT N)

APS 3.1 Comune/Privati AT O ‐ via Canzio

Rilocalizzazione 
palestre Palazzetto 
dello sport

APS 3.2  Comune/Privati  AT L ‐ Centro 2    

Campo calcio  via Frattini 
quartiere Bellaria Comune/Privatiquartiere Bellaria

Rilocalizzazione 
palestra Via Doria APS 1.1  Comune/Privati  AT B – ex CF 

Gomma  

Maneggio via per Bresso Privati
Skate‐park Comune/Privati
Sistemazione 
cinema parco Villa Ghirlanda Comune 

cultura 

cinema parco
Trasferimento 
scuola di musica in 
Villa Ghirlanda

  Privati  PII in variante al 
PRG   

Recupero ville 
Ovocoltura APS 1.1   Privati  Project Financing    

Sede associazioni in AT E PII in

ri
tà

Sede associazioni in 
Cascina Cornaggia APS 1.2 Comune/Privati AT E ‐ PII in 

attuazione del PGT

istruzione 
Servizi per l’infanzia  APS 1.1   Privati 

AT B ‐ ex CF gomma 
‐ PII in attuazione 
del PGT

 

Ricollocazione 
istituto Peano Comune/Provincia MI Accordo di 

programma

9
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r istituto Peano / programma
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PRIORITA’ DI INTERVENTO

ambito 

P
d

S
P

ia tema/settore  azione/previsione territoriale 
interessato

attori strumenti altro

 

edilizia sociale 

66 alloggi in 
costruzione (ERP)

via Petrella, via 
Fosse Ardeatine Comune  PRERP   

161 alloggi previsti 
negli AT AT  Comune/Privati  Strumenti attuativi 

DdP  g
Residenza 
temporanea APS 1.2  Comune/Privati  AT E ‐ PII in 

attuazione del PGT  

Polifunzionale‐
consultorio Sant'Eusebio  Comune/Privati  PII in variante al 

PRG  

Acquisizione 
negoziale di spazi 

servizi sociali 

g p
per quartiere 
Crocetta in Via 
Friuli

APS 2 Comune/Privati

Spazio comunità in 
Via Partigiani APS 2  Privati  PL in variante al 

PRG  

Spazio comunità  Privati PL in attuazione del p
Via Bixio  Privati PRG

servizi ammi‐
nistrativi e 
sicurezza 

Accorpamento sedi 
settori comunali APS 3.2  Comune/Privati  AT I – Centro 1   

Canile municipale 
Via per Bresso   Comune/Parco Nord     

ri
tà
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